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ed i pioghi non affranesti. 

      

   

   

Ra ERRE REI 

  

Girezione 
Paine, Vicolo di Prampero Î. &. 

ABBONAMENTI. -—- Nel Regno: per 

en anno L, 16 — per un gemestre L. 8,50 

— per un trimestre L.5. — Un numero 

sent. & — Arratrato cent, 10. . 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 

tendone rinnovati. 
; 

Ai corrispondenti — ‘ munoscritti non 

sî restituiscono, si resplagono la lottare 

prisenti ie 1 medi pina TIRA BATR 

, Anno V. N. 9281 : 

Impariamo 
Ieri — lasciamo volentieri la parola 

alla moderata Provincia di Padova — ieri 

g'inizia alle Assise di Torino la discus- 

sione del processo pes l'assassinio del 

conte Francesco Bonmartini, fosca e turpe 

tragedia che da due anni tiane sospesa 

l’attenzione del pubblico in Italia. 

Seguiremo il processo, non per guaz- 

zare, com» fanno altri giorvali, nel lu- 

ridums da cui tutto è avvolto, ma uni- 

camente per trarre da qualia triste cre- 

naca giudiziaria i gravissimi insegna- 

menti che essa comporta. 

E primo fra tutti, perchè sintetico € 

avviluppante il dramma in ogni sua parte 

nei precedenti a nelle conseguenze, nelle 

remate origini da cui è scaturita la bru- 

tale ferocia degli assassini, del pari che 

pei complessi e farraginosi tentativi po- 

sterigri al fatto, e quello cha ci mostra 

a quali eccessì possa scendere, nou un 

solo inAividue, ma una famiglia intera, 

a cui manchi il principio di Dio 8 della 

morale cristiana. 

Noi non vogliame qui, con esemplifi- 

cazioni 0 con note retrespettive, soffer- 

marci su quasto 0 su quell’episodio, già 

accertati dall’ istruttoria e che torneranno 

in luce al dibattimento orale; crediamo 

invece opporiuna arrestare lo sguardo 

sopra la débacle di una famiglia, fino a 

due anni fa tra le più ricomate ed ap- 

prezzate d’ Italia, cadute sotto il peso di 

un assassinio premeditato e perpetrato 

cinicamente nel suo seno, coperto 8 pro- 

‘tetto con artiche sollevano la ripugnanza 

in ogni cuore anche rudimentalmente 

onssto. 

Che mancava a questa famiglia dorata 

di così lucida vernice? Mancava Ja 50- 

stanza: mancavano la fede, il timor di 

Dio, la morale del Vangelo, la pratica 

cristiana. Era una famiglia di ate’, di 

gaudenti, di seguaci della morala laica, 

basata sulle cosidatte leggi iiell'onore, e 

questi principii trapassati dal. padre nei 

figli, dallo zio nei nipotini generarono 

una corruzione così abbietta che ripugna 

al so'o pensarla, e questa corruzione finì 

in un lago di sangue. 

Quale orrendo spettacolo ! 

Così orrendo che fino a non molto 

tempo fa sembrava peccare di inverosì- 

miglianza, e parecchi si chiedevano come 

mai degli esseri civili, colti, a cui era 

stata impartita una raffinata educazione, 

avessero potuto scendere a tanta abbie- 

zicne e a a così brutale ferocia. 

Ma oggi che, se non tutti, moltissimi 

particolari s0n0 venuti in luce e ciò che 

più importa in un dramma di questo 

genere, i particolari remoti, quelle spinte 

successive e continue dell’educazione, il 

male di cui fu sempre satura l’aria. re- 

spireta dai futuri assassini, oggi ban si 

può, filo per fi'o, pr vie spesso tenui, 

per meandri tortuosi, seguire il cammino 

psicelogico di esseri che dall’ateismo ori- 

ginario cadono nella depravazione, dalla 

depravazione all’assassinio. 

Pigliamo un esempio che ci cade oggi | 

sotto gli occhi: la biblioteca della con- 

tessa Linda. 
Vi troviamo Degenerazione di Max Nor- 

dau; Une vie di Guy de Maupassant; la 

Journal d'une femme de chembre» (uno 

dei romanzi più turpi che mai siano stati. 

scritti) di Octave Mirbeau. 

E ancora il Decamerone di Giovanni 

Boccaccio (anche di pornografia classica 

si dilettava la contessa), e Nand di E. 

Zola, e la Figlia della cortigiana di S. de 

Montèpin, e Les Demi Vierges di M. Pre- 

vost, e Il fallo di una donna onesta di E. 

Castelnuovo, e l’Abbessea de Jouarre di E. 

Renan. 
Pai ancora Il corruttore di G. de Frenzi, 

Una pagina d'amore di E. Zola, L'Impero 
e le donne dei Cesari di U. Silvagni; Fi. 

siologia del matrimonio di O. Balzec, la 

Gioconda, iù Piacere, il Fuoco, il Trionfo 

della morie di G. d'Annunzio. > 

Certo, in mezzo a questi libri libri, 

altri se ne trovavano di onesti o almeno 

di innocui, ma quale impressione fa una 

moglie, una madre di famiglia, che tiene 

nel suo salotto opere nelle quali è istil- 

lata così profondamente la corruzione, e_ 

vi passa necessariamente immersa le ore 

di ozio, quelle ora che essa forse non 

dedicava ad altre turpitudîni? 

Chi non vede comes nella tela di cui è 

| intessuta la sua esistenza, che davea tra- 

gicamente arrivare alla "soppressione del 

consorte, anche questa compagnia quati- 

“pira 

pr a Ca pera da 
x i Ù PA GA DI Ì w * (\Olfalio 

dti Gia Sai 
“n quos aims È        

i diana dell’immoralità fatta volume ha la 

sua parte e forss parte (cospicua? 
Abbiamo accennato a questa fatto, ma 

cente altri potrebbero cadercene sotto la | 

penna. Tutto in questo dramma, che: 
sembra a volte il sogno di una mente. 

malata, tutto sprofonda le sue radici nel 
duplice terreno della negazione di Dio ® | 
deila negazione dui doveri cristiani. 

Ta cotali negazioni tutti seno cancordì, 

figliuoli, padre, parenti: Y unico che na 
conserva la santa memoria e ne vuota 
l'osservanza è quell’infelice, che per sua 
immensa sciagura ha posto il piede sulla .. 

soglia di quegli atei, di quei seguaci 
della morale civile. 

Credeva trovare degli uomini onesti, 
formars con essi un’affettuosa famiglia 

e.... ne esce assassinato! 

Cose di Corte e di Governo 

Il Re al varo della « Vittorio Emanuele ».. 

Racconigi, 11. — Il Re accompagnato 
dalle case civila e militare e ossequisto 
alla stazione dal prosindaco è partito per 
Napoli alle 12,7. 

Conferenze tra ministri. 

Roma, 11. ffl Continuano le conferenze : 
di Giolitti coi ministri e con altre per-. 
sonalità politiche. Ma ogni cosa si tiene 
gelosamente segreta. 

I giornali intanto fantasticano. 
  

Note e commenti 
Sentenze magistrali. 
La direzione del partito socialista, con- 

vocata a Firenze in alta corte di giustizia, 
ha emanato iu questi cir delle seu- 
tenza così, diremo, sbalorditive da de- 
gradare qualunque tribunale passato, pre- | 
sente e futuro. Gitiamone due. 

Davanti al tribunale supremo della di- 
rezione del partito è stata portata la que- 
stione Dinale. Questo caro signore era 
state espulso dai partito; ma egli dalla : 
sezione appeliò alla direzione. E la dire- ; 
zione che fa? Visto e considerato che. 
non poteva disgustare la sezione, la quale ‘ 
aveva espulso il Dinale; visto e conside- : ; 5 

È : rubin Vescovo di Feltre, Mons. Lenghin, 
rato che non poteva disgustare il Dinale, 
il quale ricorreva: diede ragione a en-, 
trambi riaccettando il Dinale nel partito 
e giudicando chs per le sue marachelle 
erano punizione bastante i mesi di so- 
spensione da lui patiti! 

Davanti allo stesso tribunsala si pre- 
. senta poi la vertenza Labriola-Podrecca. : 

Il primo — offeso in una polemica — 
aveva scorticato addirittura il secondo 
con articoli feroci. Il secondo, guaiendo | 
come un cagnolino ferito, ricorse alla 

‘ direzione. E la direzione che fa? Visto 
e considerato che non poteva condannare 

| Labriola, il quale se l’avrebbe avuta a 

l’avrebbs avuta a bene: diede ragione a 
entrambi, sentenziando che nel fatispecie 
non c'erano motivi di duelli o di que- 
rele, essendo sufficienti le filippiche, che 
a vicenda s'erano tirati contro, quali 
punizione della loro intemperanza nello 
scrivere. 

E cume queste, furono press’ a poco le 
altre sentenze. Sentenze, ripetiamo, sba- 

Î lorditive e degne dell’ eccelso tribunale. 

—__ 

1 

Dovunque uguali. 

Ma non sentenziano così solo i socia- 
listi d’Italia; anche quelli d’oltre Alpe 
fanua lo stesso. Non sappiamo dire poi 
quali sieno gl’imitatori, quali gl’ imitati. 
Sentite dunque. 

: Carlo Pecota è un compagno tra i 
primi del partito socialista nel Vorarlberg; 
la sua reputazione è grandissima. 

Se non che a Carlo Pacota piacque la 
moglie di un compagne e fuggì coa lei. 
Libero amare! La direzione del partito 
nel Vorarlberg, esaminato il brutto fatto 
del Pecota, lo radiò dai ruoli, e pronun- 
ciò contro di lui la scomunica mas- 
sima. 

Ma Carlo Pecota ricorse alla direzione 
suprema del partito; e a Vienna i ma- 
gistrati rossi, dopo « matura riflessione » 
respinsero il ricorso del condannato, ma 

respinsero pure « per motivi Gi persona- 
lità » la decisione dei troppo zelanti della 
moralità, e dissero che essi non volevano 

| esaminare se le accuse mosse a carico 
‘ del Pecota erano vere. E tutto rimase al 
suo pasto. 

Ma bravi cotesti... Salamoni! 
a 

Anche questa! 
Avendo Avanti scritto di Francesco 

Crispi che salì al governo «con preme- 
ditata ambizione di pirata ai tre anni e 
mezzo di torbidi complotti, di un libera- 
lismo da sètte carbonare e di una ma- 
nomissione dispotica e crudele d’ogni 
cosa e d’ogni diritto italiano », l'avv. Pa- 
lamenghi-Crispi scrive alla Patria di 
Roma: 

3, Fauduni 
gr 

f 

delle linee qui sopra riferite, e ad ogni 
! mode, respoosabile dai giudizio in esse 
i contenuto, mi permetta di contestare cha 
| proprio in quel popolo nel quale Fran- 
| cesco Crispi avrebbe manomesso dispotica- 
mente e crudelmente ogni cosa ed ogni di- 
ritto italiano, egli, Enrico Ferri, agli de- 
dicava un suo lavora con l’epigrafe: 

. «A FRANCESCO CRISPI, IN SEGNO 
DI ALTISSIMA STIMA, L'AUTORE ». 

Via, è troppo. Questi non sono schiaffi, 
sono ceffoni. i 
  

Voci contradditorie 
i sulla chiamata di nuvve classi 

  

“ve 

Roma; 11. — L’Esercito dichiara infoa- 
date tutte le voci di possibili chiamate 
di altre classi o di militarizzazione dei 
ferrovieri od anticipo della chiamata 
della classe del 1884. Lo stesso giornale 

! dice che sotto le armi dopo la presenta- 
! zione della classe 1880 si trovano 212,000 
uomini sufficienti per ogni minimo tea- 
tativo di disordine, 

— L'Italia Militare scriva: « Da fonte 
‘i non militare, ma attendibile, si conferma 

il richiamo alle armi della classe 1879. 
Tutto sarebbe già disposto e il decreto 

i sarebbe d’imminente pubblicazione. 

E dopo ciò, baate chi ne capisce un'acca. 

' Intanto tutti gli ufficiali in liceuza hanno 

avuto ordine di raggiungere subito i loro 
posti. — n. d. r. 

‘ARRETRATA 

Le grandi feste centenarie 
del B BENEDETTO XI 

‘A TREVISO 

  

(Dal nostro inviato) 

Treviso, 11. 

La terza della “ Resurrezione ,,. 
(B.) Anche questa sera, nonostante il 

cattivo tempo che ha imperversato fino 
alle undici c'è molta animazione in città. 

‘ La chiesa di S. Nicolò per le tre è com- 
pletamente riempita di cittadini e fore- 
stieri: molti sacerdoti, molte siguore e 

‘ molti anche della classa dei lavoratoti. 

: Ai posti d'onore siedone 1’ Em.mo Card. 

Callegari, Mons. Zamburlini, Mons. Che- 

il R. Prefetto, l’on. Bianchini, deputato 

zione Provinciale grande uff. Minesso 

Leopoldo e il sindaco della città. 
Le sempre spontanee entusiastiche ac- 

clamazioni salutano il maestro Perosi, 
che si inchina sorridente al pubblico 

‘ plaudente: osservo che Sua Eminenza il 
: Cardinale lo saluta affabilmente con la 

mano vestita del guantu rosseggiante. 

Inutile dirvi che la musica della fi- 
surrezione si gusta ancora di più, mentre 

coloro che la sentono per la prima velta 

alle mie spalle un venerando sacerdote 

ma intelligibile, le parole del libretto 
latino. 

I solisti non vengono meno alla stima 
che si hanno giustamente acquistata nelle 
sere passate, I soliti battimani assordanti 
accolgono i pezzi prediletti di Kaschmaan . 

e delle due donne e dei cori. Dopo la 

prima parte l’autore deve ripresentarsi 
allo scauno direttoriale altrimenti le lunga, 

ovaziene non mostra di cessara. 

una brusca occhiata di Perosi diretta 
alla massa corale: certo qualche corista 

deve essere stato colto in flagrante di- 

strazione, chs non ha potuto sfuggire 
all'occhio vigile del direttore. 

La nuova composizione del m. Perosi. 

Come vi ho annunciato, don Lorenzo. 
Perosi ha preparato un Adagio del con- 
certo in mi bemolle per violino con quin- 
tetto d’archi e quattro carni. Stassera, 
prima della Risurrezione è stato eseguito 
per la prima volta, Quale omaggio del- 
l’autore a Treviso. Sp'iandida composi- 
zione, magistralmente esaguita e che ha 

suscitato fragorosi applausi all’autore e 
al concertista di violino prof. Casellari 

di Venezia. 
Vi dirò qualche parola illustrativa. Il 

tema dell’Adagio è proposto dai quattro 
corni ed è ripetuto, svolgendosi, dal vio- 
lino solista, accompagnato dal quintetto 
d’archi, quindi si rinnova, affidato ancora 
ai corni. 

Una frase larga vi subentra, espressa 
dai secondi violini e dai violoncelli, men- 
tre i primi violini e le viole l’accompa- 
gnano con un pizzato a quartine sopra 

un’ elegante variazione a sestine. I corni 
ripetono il tema primitivo quindi un 
sensibile diminuendo porta alla conclusione 
con una graziosa frase del violino, ac- 
compagnata dal quartetto. 

La illuminazione. 

La bellissima illuminazione di dome- 

nica è ripetuta questa sera lungo tutto 
il piazzale che fiancheggia la Chiesa di 

S. Nicolò. Si riapre la Pesca di benefi- 

cenza, 

« Aîlon. Ferri — antore probabilmenta : 

di Treviso, il presidente della Dsputa- ; 

mostrano tutto il gaudio che li riempie : 
La 

f DI Si aree ; DI e n $ 

male; visto e considerato che non poteva | nelle fisonomie trasformate. C'è dietro . 

condannare Podrecca, il quale non se: È 
commosso che declama a voce sommessa, | 

Durante l'esecuzione mi fa sorridere. 

   
Cunes ergo simui cruel obstringamur ator 

iduse vieit mundu, vincat ci ipsa modo. 
Parems Arebien. Uiinen 

Pai ATA 
Dre 

Il processo Murri- Bonmartini 
1 i 

    

Amprinistrazione 
Udine, Vicole di Prampere È. 4. 

INSERZIONI. -- Comunicati varî ne 

sorpo del giornale per ogni linea « 
spazio di linea cent, 50 — Dopo la firms 
sent. 30 — Per avvisi dopo la firma ad 
una o due colonne, chiedere le condi- 
zioni nsse che si spediscono a richiesta. 

Avviri in IV pagina prezzi mitissimi, 

cn e 

Mercoledì 12. Ottobre 1904 

  

  
  

Ieri alla Corte d’Assise di Torino ce- 
minciò lo svolgimerto del fatale epi- 
logo del più grande delitto passionale 
che la storia di questo sscolo registri. 

Per maggior chiarezza del pracesso 

non sarà inutile fare una rapida cronisto- 
ria di questo dramma feroce i cui autori 

non escono dai bassifondi sociali, ma sono 

pavano un posto elevato nella gerarchia 

sociale. 

LA SCOPERTA DEI. DELITTO. 
La mattina del 2 settembre 1902 la 

portinaia del palazzo del co. Bonmartini, 

Teresa Cicognani, avvertiva la questura 
bolognese che dall’appartamento del conte 
usciva un fetore insopportabile. 

— Ho il presentimento che sia acca- 
duta qualche disgrazia — disse la porti- 
naia al delegato Frese che la interrogava 
— perchè ho veduto entrare il conte la 
sera del 28 agosto e poi non lo rividi 
uscire. 

Il delegato Frese, assiome a Tullio 
i Murri, cognato del co. Bonmartini, al- 
l'avvocato Ploner, al brigadiere Concensi, 

: e ad un fabbro, si recò verso le ore 13.45 
al palazzo del co. Bonmartini in via Maz- 

i zini n. 39. | 

  

  

Francesco Bonmartini 

Tullio Murri ed il Ploner si rifiutarono 

di assistere all’apertura della porta e ri- 

masero di sotto, mentre il delegato saliva 

coì fabbro e col brigadiere Consensi. 

Forzata la porta il delegato Frese entra 

ed ai suoi occhi si para un orribile spet- 

tacolo. Steso in terra nel vestibolo si 

trova il cadavere del conte in istato di 

avanzata putrefazione. Sul cerpo si nota- 

vano diverse ferite tutte mortali. Un 

colpo di stile assestato con forza straor- 

dinaria gli perfora il petto e lo sterno; 

il pericardio è squarcizio ed è pure fe- 

rita la parte anteriore del ventricolo. Al 

collo, dal lato destro, un’altra ferita; 

dalla parte sinistra un'altro colpo di stile 

! che dall'orecchio scende fino alla gola 

DT
A 

- 
de

 
e
 
i
e
 

E
 
M
T
 
I
 
R
O
T
T
I
 ZI 
P
R
A
 

I 
IL 
r
r
 

DN
 
L
E
T
T
O
 
S
T
I
 

a
r
e
 

‘ squarciando 1) fascio nerveo vascolare. 

‘ Alle braccia, al petto si scorgono altre 

‘ numerose ferite, Sembrava che l’assas- 

sino fosse invasato da una mania di di- 

struzione, tanto straziò quel misaro corpo. 

Tutto all’interno è in perfetto ordine, 

nessun mobile fuori di posto, nessun 

segno di lotta. Su di una seggiola tro- 

| vasi il portafoglio del conte vuoto ed una 

lettera di donna in cui davagli un appun- 

tamento, Il delegato Frese, scoperto il 

delitto, manda immediatamente per il 

giudice istruttore. Frattanto procede ad 

una minuta perquisizione. 

Sul letto del co. Bonmartini si trovano 

‘ un paio di mutandine color di rosa, al- 

cuni capelli di donna. Sul cassettone una 

valigia contenente degli effetti muliebri 

di toilette, una bottiglia di champagne e 

due bicchieri. I cassetti sono aperti ed 

il contenuto sparso in terra. 

Nella camera della Linda, moglie del 

conte, i casseiti sono sforzati, i gioielli 

rubati, 

Frattanto giunge il Tribunale. Si in- 

terrogano il Tullio Murri, l’avv. Ploner, 

la guardarobiera Bonetti; essi nulla sanno. 

Il Tullio assiome a Riccardo Murri firma 

l’atto di riconoscimento del cadavere. 

Tutti i funzionari dopo la minuta vi- 

sita praticata sono concordi nel dichia- 

. rare che trattasi di un assassinio per ag- 

guato. La notizia dell’orrendo assassinio 

si sparge rapidamente, empiendo l’Italia 

intera di un senso di terrore profondo e 

di indicibile indignazione. L’autorità cerca 

indaga, raccoglie delle voci, ma il mi- 

stero rimane impenetrabile. i 

Leggera dapprima si sparge per Bolo- 

gna una voce, che va sempre più ingros- 

sando: .« L'hanno assassinato i Murri »° 

Il contegno della famiglia Murri dopo 

lo scoprimento dell'assassinio, confermava 

quella voce. 

sn 

persone che per cultura e censo eccu- 

| ziani si ebbe dal prof. Augusto Murri la 

  
ze man 

Il cadavere è intanto trasportate alla ME 

celia mortuaria della Certosa ove l’indo- | 

mani deve compiersi l’autopsia. La fa- 

miglia Murri è tutta radunata al villino. 

Alle 21.30 recatisi i funzionari Casta- 
gnoli, Frese, Crisafulli, unitamente al 
colonnello Amari per raccogliere infor- 

mazioni, la Giannina Murri comincia a 
dir male del genero: che era un vanesio, 
che aveva il vizio del bere eccessivo, 
tanto che in tavola beveva dei bicchieri 
di marsala da fare spavento. 

Il nessun dolore dimostrato dalla fa- 

miglia per quella perdita fece dire ad 
un funzionario: « Veramente si direbbe 

che invece di un uomo a quella gente 
è morto un gatto! » 

LA SCOPERTA DEGLI ASSASSINI. 
L'autorità sempre sotto sospetto che il 

delitto fosse stato commessa da un ganzo 

di qualche amante del conte, indaga in 
tutti i bassifondi Bolognesi, ma inutil- 
mente. E allora prestando orecchio alle 
voci pubbliche, intensificò le sue ricerche 
sul movente passionale. Dalle indagini 

fatte si scoprì come i rapporti fra i co- 

niugi Francesco Bonmartini e Linda 
Murri fossero ostili, e si pensò alla pos- 

sibilità in generale che tali rapporti aves- 
sero influonzato alcune dei paranti e 

meditare il delitto. 

I coniugi per frequenti e gravi dissidi 

s'erano legalmente separati. Durante la. 
separazione, che durò alcuni anni, v’erano 

stati dsi dissapori velendo egnuno dei 

coniugi tenera i figli presso di sè. 
A comporre il dissidio intervennero 

parecchie persone, e nel luglio del 1902 
i coniugi si riconciliarono. 

Di passo in passo che siavanzava nelle 
ricerche, si formò nella mente dell’auto- 
rità il dubbio che si trattasse di un’abile 
simulazione di rapina. 

Varii particolari apparendo inverosimili 

all’ autorità inquirente servireno ancor 
più ad assodare l’idea. 

I vaghi sospetti, assumevano a poco a 
poco le parvenze realtà, sotto l’occhio in- 
dagatore del giudice Stanziani, incaricato 
di istruire sul tenebroso assassinio, quan- 
do d’un tratto una confessione del prof. 
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Linda Murri 

Avgosto Murri venne a gettare uno sprazo 
di luce é ad identificare gli assassini. 

Il giorno i1 settembre il giudice Stan- 
ziani trovasi nel suo gabinetto di lavoro, 
intento come di consueto nelle ricerche 
sul misterioso assassinio quando gli venne 
recapitata una: lettera del prof Augusto 
Murri, suocero dell’assassinato, che lo 
pregava di recarsi da lui avendogli da 
comunicare una cosa di grande impor- 
tanza per l’affare di cui si occupava. 

Recatosi verso le otto, il giudice Stan- 

confessione che l’assassino, tanto ricer- 
‘cato, del co. Bonmartini era suo figlio 
Tullio. 

Tullio Murri 

Il Tullio Murri in una lunga lettera 
scritta da Ulm confessava al padre il de- 

litto commesso, dicendo, che recatosi dal 

Bonmartini il giorno 28 agosto, per scon- 
giurarlo di non veler condur seco nella 

sua nuova dimora, a Padova, la Linda, 
che avrebbe patito per la lontananza dalla 

casa paterna; fu investito dal Bonmar- 
tini con queste parole: « Tua sorella è 
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"una imascalzona coîne te e tuo padre ». 
Da queste parole nacque una collutazione. 
Il Bonmartini estratto un coltello tentò 
di ferirlo. Egli però dopo supremi sforzi 
riuscì ad immergerli il coltello nel petto. 

Lui stesso si ebbe dal cognato una ferita 
al braccio che gli fu curata dal dott. Da- 

gnini a Ginevra. 
L'impressione destata da questa con- 

fessione fu grandissima. L’autorità avuto 
infine in mano un bandolo della intricata 
matassa non interruppe le ricerche. 

Si seppe che il Tullio nei giorni pre- 
cedenti il delitto era stato veduto assieme 
a certo dott. Pio Naldi giocatore sfrenato 
e baro. 

Se non che fatte le ricerche del Naldi 
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si constatò che il giorno del delitto egli. 
era scomparso. 

    DI ASTI: 
Pio Naldi 

Il 12 settembre si presentava dal giu- 
dice istruttore il Naldi e confessava, che 

mano nella soppressione del Bonmartini. 

Egli tentò di stornarlo da questo propo- | 
sito ma non si riuscì. Entro nell’appar- 
tamento di via Mazzini assieme al Tullio 
e al una signora. velata; cercò nuova- 
mento di disterlo dalla idea dell’ omi- 
cidio, ma non avendogli il Tullio dato 
ascelto, uscì per la porticina segreta e gi 
diresse verso la via Mazzini con l'intento 
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giando in treno verso la Svizzera, assierne 
al fratello, seppe per confessione sua che 

egli era stato l’assassino. 
L’arresto della Linda produsse nell’am- 

biente bolognese una grande senzazione 

di stupore. 
Il Tullio, che trovavasi all’estero, co- 

nosciute l’arresto della sorella, il 19 set- | 
tembre, presentavasi ad un commissario 

della polizia austriaca di Ala che lo ar- 

restava. Il 1 ottobre era poi tradotto alle 
carceri di Bolegna. Nel suo interrogato- 
rio egli si ostinò al negare qualunque: 
correità di altre persone e precipuamente 
della sorella. Con ciò si chiudeva la 
prima fase dell’ istruttoria. 

Il 23 giugno si diffondeva fulminea la 
notizia che il dott. Pio Naldi aveva ten- 
tato di svenarsi in carcere. La causa di 

questo attentato sarebbaro state certe sue 

parole imprudenti pronunciate a carico 
del dott. Carlo Secchi. Difatti due giorni 
dopo questi veniva arrestato sotto l im- 
putazione di correità in omicidio quali- 
ficato. Bra notorio ai giudici che il Sec- i 
chi era l’amante della Linda. Sottoposto 

ad interrogatorio il Secchi non si peritò 
di addossare tutte le responsabilità sulla 
sua ex amante. 

Le testimonianze, però, della bonne Te- 
resa Borghi lo perdettero definitivamente. 
Vennero cioè in luce l’affare dei veleni; 

i ossia con quale scalta pazienza e perizia 
il Secchi avessa posto al servizio della 

i passiene tragica di Linda le sue cogni- 

î 

e
e
 

di incontrare il co. Bonmartini, di fer- 
marlo e renderlo edotto di tutto. Si recò 
poscia alla stazione e preso il treno andò . 
a Firenze, di là a Livorno, poi a Genova . 
ove desiderava imbarcarsi come medico 
a bordo di qualche veliero. 

Dopo ciò il Naldi veniva passato alle 

carceri. i 

La medesima sera veniva arrestata an- 
che certa Rosina Bonetti, guardarobiera 
in casa Bonmartini. La Bonetti era l’a- 
mante di Tullio Murri. 

Nella perquisizione operatasi alla casa 
della Bonetti; si rinvennero fra altro al- 
cune lettere scritte alla Linda ed al Tul- 

lio. La Bonetti fin dal primo ‘interroga- 
torio negò tutto. 

    RITA 

Rosina Bonetti 

Le indagini proseguivano alacremente 
ai nuovi particolari si aggiungevano de- 
gli altri, alle prove, nuove prove. La 

matina del 14 settembre il giudice istrut- | 
tore spiecò un mandato di cattura Con- 
tro la Linda Murri-Bonmartini, sotto l’ im- 
putazione di omicidio e furto. 

All’atto d’arresto, la Linda che trova- 
vasi in casa del padre, seppe padroneg- 

giarsi al punto di non lasciarsi sfuggire 

alcun grido, alcun lamento. 
Essa in una lunga auto-difesa nega di 

aver in qualsiasi modo preso parte al 
delitto e di aver saputa la tragica fins 
del marito per mezzo di una cameriera, 
che la aveva appresa dai giornali. Viag- 

ì 
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i ‘ zioni tossicologiche, per fornirle il pre- 
il Tullio gli aveva proposto di dargli. parato che devava effettivamente spegnere 

il Bonmartini. La lettura della corri- 
| spondenza amorosa scambiata par anni e 
‘ anni fra i due, e indarno in parte di- 

| strutta da Ernesto Dalla (che fu perciò 
col fratello Severo, imputato di favoreg- 
giamento), iluminò sui lunghi tentativi 
e sui viaggi fatti fino a Darmstadt, in 

va ù ua 

    
Dott. Carlo Secohi 

Germania, per acquistare il curaro, e su 
gli esperimenti operati in anima vili, per 

erificarne l’azione. 
Da simili risultanza si stabili che, se 

pure non aveva direttamente partecipato 

alla sanguinosa soppressione del conte, il 
Secchi aveva contribuito fin troppo a 
formarne il disegno e a studiarne i modi 
d’attuazione. 

Così la storia psicologica del terribile 
dramma si delineavàè ormai con suffi- 
ciente perspicuità, in attesa che alle con- 
clusioni dell’ istruttoria seguisse, dopo la 

requisitoria del Procuratore Generale, la 
sentenza della Sezione d’accusa. 

LA CORTE. , 
Presiederà il cav. Dusio, magistrato 

colto ed intelligente; che fu presidente 
anche nel famoso processo Summonte- 
Casale, che durò undici mesi. 

Sosterrà l'accusa il cav. Colli, sostituto 
anziano della Pracura generale. 

Cancellieri il sig. Buzzi. 

L'ELENCO DELLE PARTI. 
I collegi di difesa, di parte civile con 

oggi restano definitivamente così costi- 
tuiti : 

Parte civile: Procuratore Gunzi; cura- 
tore dei minori Bonmartini prof. Stop- 
pato; patroni senatore Municchi, prof. 
Scipio Sighele, avv. Callegari di Genova 
e avv. Garle Nasi. 

Difensori: Per Linda Murri avv. Vec-. 
chini, avv. Cavaglia, on. Calissano e on.. 
Berenini; per Tullio Murri on. Altobelli, 
on. Palberti e avv. Gottardi; per Pio 
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Naldi avv. Tazzari, ave. Carlo Felice Rog- 
gieri e avv. Gino Magiera; per Carlo 
Secchi avv. Morelli, on. Borciani, on. 
Fabbri e avv. Goggi; per la Bonetti l’av- 
vac. Abramo Levi e l'avv. Bernasconi. 

Il Collegio dei periti comprende i se- 
i guenti dottori e professori: per i Murri i 
i professori Bianchi, Morselli e Toselli; per 
i la Bonetti i dottori Tirelli e Treves; 
l’accusa i professori Pellecani, Carnelutti, 
Grixoni e Gavazza; per Tullio Murri i 

! professori Garle, Bassini, Novaro e Borri; 
i per la parte civile i professori Mo e Oli- 
i va; per Naldii professori Ostorero e Boc- 
casso. 

TESTI. 

I testi sono 380; dei quali 108 citati 
dal Pubblico Ministero, 14 da Secchi, 15 
dalla Bonetti, 63 da Pio Naldi, 84 da 
Tallio Murri, 43 dalla Linda. 
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parire per il 20 ottobre; ma per le que- 
‘| stioni procedurali preliminari che occu- 
i peranno le prime udienze, si prevede che 
l’esame dei testi non comincierà proba- 
bilmente che il 26 del corrente msse. 

LA STAMPA AL PROCESSO. 

tati i seguenti giornali: 
‘ Torine: Momenio, Gazzetta 
Gazzetta di Torino, Stampa, ltalia, Corriere, 

  tico — Napoli: Mattino, Pungolo Ga- 
nova: Caffaro, Secolo XIX — Milano: Cor- 
riere della Sera, Secolo — Roma: Giornale 
d’Italia. Tribuna, Messaggero. Avanti! — 
Bologna: Avvenire, Resto del Carlino — 
Padova: Veneto — Palermo: 
Sicilia. 

La prima udienza. 
Torino, 14. — Grande folla si assiepava, 

fin dalle prime ore del mattino, nei 
pressi del Tribunale per assistere all’ar- 
rivo degl’ imputati. 

Alle 3.30 dalla folla pigiata dinanzi il 
palazzo s'alza un mormorio: « Eccoli, ec- 
coli! » Giunge di buon trotto una vettura: 
ha le tendine abbassate. Passa un fre- 
mito nella folla, che tenta spingersi in- 
nanzi, a stento trattenuta dalle guardie. 
Da quella vettura scende Linda Murri. 

Tutti gli occhi sono fissi su di lei, 
l’eroina della triste storia di sangue. 

Linda viene condotta nel camerino asse- 
gnatole, attiguo alla sala delle Assise, nel 
quale viene chiusa. 

Subito depo la vettura, giunge a pa- 

Ne scende prima la Rosina Bonetti. E° 
malata: una incipiente paralisi le impe- 

rabinieri l’aiutano a scendere dal carro 
e sale poi a stento la scaletta del palazzo. 

Tullio Murri scende dal carro lesto, 
procede poi disinvolto. Dopo la Linda, 
è su di lui che la curiosità pubblica si 
appunta avidamente. 

lasciato traccie profonde. 

lido, con l’unico occhio che sembra 
spento. Ma anch’ egli cammina spedito 
e sale la scaletta con disinvoltura. 

Alle 9 gli imputati vengono fatti en- 
trare nell’aula. Entra prima la Linda 

sidente. Entrano poi: Pio Naldi, la Re- 
sina Bonetti, che prende posto nel se- 
condo banco, Tullio Murri e il dott. Sec- 
chi, quest’ ultimo tenendo gli occhi bassi. 

Il presidente chiede le generalità agli 
accusati. Linda risponde con un filo di 
voce; gli altri, eccettuato Tullio, che ri- 
sponde franco e sicuro, assentendo appena. 

Quindi si forma la giuria, per la quale 
è necessario un sorteggio per supplire ai 
giurati mancanti. Perciò l’ udienza viene 
sospesa e rimandata alle 3 pomeridiane. 

La seduta pomeridiana. 

latitanti | 

alle generalità degl’imputati; quindi i 
testi prestano giuramento. 

E cominciano subito gl’ incidenti. 

per È 

Il primo gruppo di testi è citato a com-. 

À questo processo saranno rappresen- ; È 
| i decenne furono frasportats dalla corrente. 

del Popolo, i 

Cronaca dei Tribunali — Venezia: Adria- 

Giornale di ‘ 

‘ polta.   
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i della guerra dicono che dopo il proclama 

Linda sale la scaletta con passo lesto,, 
leggero. La segue un maresciallo dei ca- : 
rabinieri, che era con lei nella carrozza. 

‘ rosamente le 

lazzo il carrozzone cellulare dei detenuti. ‘ 

disce il movimento d’una gamba. I ca-. 

Uniti a bordo del vapore inglese Kalckas. 

Scendono poi il dott. Secchi e Naldi. 
Il dott. Secchi è un uomo maturo d’anni, : 
su cui la prigionia d’oltre un anno ha 

Il Naldi desta impressione vivissima: : 
ha un’ orbita vuota. E° alto, smilzo, pal- 

Murri. Tiene gli occhi rivolti a terra., 
Prende pesto a sinistra, verso Il presi-: 

con una revolverata il 

Alle 15.5 entrano gl’ imputati. Gi vuole | 
ancora del tempo prima di costituire la; 
giuria. I giurati erano in gran parte: 

Finalmente è costituita e si procede 

La difesa osserva che i) processo era. 

la sua marcia in avanti. I giapponesi si 
| ritirano nelle posizioni che avevano con- 

stato prima destinato a Cunso'e dopo qui. ; 
Ora sostiene che nessuna auterità poteva 
fare questo cambiament. Perciò presenta 
formale incidente. La Corte si ritira ed 
entra alle 17, respingendo |’ incidente. 

L’ udienza quindi è sospesa. 

Un proclama del Mikado. 
| Parigi, 41. — Il Mikado ha emanato 

un proclama col quale esprime la sua 
soddisfazione per l’ esercito. 

Il proclama aggiunge che resta da 
compiere una ardua missione e che l’Im- 
peratore desidera che tutti raddoppino 
d’ energia, fino a che non sia stato rag- 
giunto lo scopo finale. 
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I danni del mal tempo 

Macerata, 41. — Ieri a Recanati in se- 
guito alle pioggie torrenziali e persistenti 
crollò una casa seppellendo 4 persone, 
di cui tre si estrassero ferite dalle ma- 
cerie; la quarta malgrado ua attivissimo 
e continuato lavoro finora è rimasta se- 

Nel territorio stesso nel comune di 
Recanati una donna con una figliuola 

Si rinvenneoro stamane i lero cadaveri 
entro un fosso. In Recanati vi sono altre 
case pericolanti. Si presero misure per 
evitare altre disgrazie. 

Ravenna 11. — In seguito alle insi- 
stenti piaggie ì fiumi Lamone, Montene, 
Ronco, Savio si trovano in piena. Le 
acque del Ronco minacciano di inondare 
la frazione di Coccalia ove il Genio Ci- 
vile costruisce i ripari del tram prove- 
niente da Forlì. 

    

Nell’ Estremo Oriente 
Armi MII nt aree 

L'avanzata dei russi. 

Pietroburgo, 11. — Notizie dal teatro 

di Kuropatkin l’esercito russo continua 

quistate dopo la battaglia di Llao Yang. 
Qui si attende una grande e decisiva 
battaglia. 

Notizie da Tokio 
Tokio, 41: — I russi in grande nu- 

mero avrebbero attraversato il fiume Hun 
e sarebbero sulkpunto di attaccare vigo- 

sosizioni dei gianponesi. 
Questi partono con grandi forze verso il 
nord. Si dice che attualmente si è im- 
pegnato un combattimento generale. 

Incidente russo-americano. 
New York, 11. — Roosevelt ordinò al 

Dipartimenlo delle Stato di chiedere alla 
Russia spiegazioni dettagliate circa il s8- 
questro del corriere postale degli Stati 

  

Notizie italiane 
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Il varo della Vittorio Emannele III 

Castellamare di Stabia 11. — Piove di- 
rottamente, tuttavia fervono gli ultimi 
preparativi per il varo della Vittorio Ema- 
nuele III, che resta fissato per domattina. 
Con tutti i treni arrivano forestieri per 
assistere al varo. 

Una chiesa seppellita dalle frane, 

Sassoferrato, 11. — Dal monte Roc- 
chetta a causa delle piogge si è staccata 
una frana enorme che ha seppellito la 
chiesa di Genga e due case. 
— Nessuna vittima. 

Una eroina. 

Roma, 11. — Il Giornale d’ Italia ha da 
Catania che il pregiudicato Albio Reitano 
penetrava con astuzia nella abitazione 
della giovinetta Concetta Briali per se- 
durla. Questa sopresa, per salvarsi uccise 

Reitano. 
  

Notizie estere 
TI solito disastro ferroviario. 

New York, 11. —- Il treno di piacere 
Saint Louis Pacifico coi viaggiatori che 
sì recavano alla esposizione di Saint Louis È 
urtò contro un treno merci a Warenburg. ? 

Vi sono trentatre morti e trenta feriti. 

  

dl orollo d'aza casa. 
Santiago, (Cile) 11. — Ieri è ceroliata 

una casa: vi furono 30 morti e 50 feriti. 

Che bravi oosoritti. 

Praga, 11. — Icoscritti commisero ieri 
gravissimi eccessi: saccheggiarono osterie. 
spezzarono lastre. La polizia, presa a sas- 
sate, rispose con con le sciabolate. Vi fu- 
rono alcuni feriti non gravi: si pratica- 
rono 17 arresti. 

Furto colossale. 

Parigi, 11. — Ignoti ladri penetrarono 
stanotte in un negozio di gioielleria in 
via di Rivoli passando per una casa vi- 
cina e rubarono 120 000 fran. di gioielli. 
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Condanna e ricorso. 

Sabato il Tribunale di Fermo nella 
querela sperta da Augusto e Riccardo 
Murri centro il dott. Aido Massarenti, ha 
pronunziato sentenza con cui condanna 
il Massarenti a 6 mesi di reclusione, a 
seicento lire di multa, alle spese, alla 
rifusione dei danni ed alla pubblicazione 
della sentenza nel Giornale d’Italia è nel- 
l’Avvenire d'Italia. Il Massarenti, a mezzo 
dei suoi difensori, ha interposto appello. 

Con questo agro-dolce i due Murri si 
sono presentati ieri alle assise di Torino | 

Dimissioni in massa. 

Il Fracassa reca che da ogaui parte 
giungono notizie di dimissioni di soci o 
di intere sezioni della Federazione degli 
insegnanti delle scuole medie. La pro- 
testa contro l'orientamento verso )’ Estre- 
ma, dice il Fracassa, non poteva essere 
più significativa. Tra pochi giorni la crisi 
della Federazione diventerà completa. 

E sarebbe ora, aggiungiamo noi, che 
almeno i buoni aprissero gli occhi per 
vedere quale corrente li trascini e dove 
li trascini. 

1 

21 codice napoleonico. 

Il 25 corr. avrà luogo in Parigi una , 
cerimonia per commemorare il primo 
centenario della promulgazione del Co- 
dice Napoleonico. 

Siccome venne fatto invito all'Italia 
di farsi rappresentare, fra giorni il mi- 
nistro Rovchetti procederà alla scelta del 
rappresentante. 

E' noto che uno dei collaboratori più 
assidui del codice napoleonico fu )ita- 
liane Gian Domenico Romagnosi. 

Mo?’ bravi! 

A Madrid l’altro giorno fu sequestrato 
uu giornale madrileno per une srritto 
piene zeppo di farsi ulira pornogrefiche 
e di bestemmie swuzze. E” un fatto raro, 
perchè tutti i giornali sono sottoposti ad 
una rigorosa censura preventive. 

Ma la cosa è ancora più eccezionale 
perchè il giornale colpito dal sequestro 
non è altri che la Gazzetta ufficiale è lo 
scritto incriminato non è altro che una 
sentenza della Corta di Cassazione, che 
riproduceva documenti irti di sudicerie 
e di bestemmie. 

Il governatore ha fatto arrestare e rin- 
viato ai tribanali i magistrati che hanno 
firmato la sentenza in discorso. 

Farebbero bone. 
A Firenze si è adunata la direzione 

centrale del partito repubblicano e i de- 
putati del gruppo. Fu votato un ordine 
del giorno col quale delibera di proporre 
all’ Estrema, che, alla riapertura della 
Camera (!!) sia presentata una esplicita 
mozione ispirata agli intendimenti del- 
l’ordine del giorno votato il 21 settembre, 
e ove dalla conseguente discussione po- 
litica il ministero riuscisse a strappare 
una sanatoria, delibera altresì di provo- 
care il necessario e immediato giudizio 
sovrano del paese mediante le proprie 
dimissioni in massa. 

E tutto questo alla vigilia... delle ele- 
zioni. A ogni modo farebbero bene a 
dimettersi, anche: subito. Per quel bene 
che portano alla nazione! 
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In questa circolare trovando più volte | 
citata la lettera del Papg e i suoi ordini, 
pei quali si deve adunare e sinodo dio- 

cesano e concilio provinciale a tenore delle 

lettere apostoliche — per provvedere rispetto 
agli articoli contenuti neile  predeite lettere 
della Sede Apostolica, vi viene naturale e 
spontanea la curiosità di sapere e di do- 
mandare: Ma che cosa dunque, e perchè 
ha ordinato di fare il Papa? Qui dev'es- 
sere qualche cosa di straordinario: e si 
resta maravigliati a non trovare neppur 
nel nostro Rubeis un cenno almeno alla 

Che cosa era? — Citroviamo di fronte 
alla famosa storia della soppregsione del- 
l’ordine dei cavalieri del Tempio. E qui 
fa @&’ uopo che noi spendiamo quattro pa- 
«role, non fosse altro che per intendere, 
almeno quarto possiamo, la circolare di 
Ottobono. 

Quest’ ordine di cavalieri era religioso 
- a militare ad un tempo. Erano militi re- 

| ligiosi che vivevano vita comune con re- 
gola: il loro abito era bianco con croce     

rossa; ed erano armati come a cavalieri 
si conveniva. Erano stati istituiti quasi 
ducent’anni prima col santo scope che 
fossero difensori del tempio del santo 
Sepolcro, donde comunemente traevano 
il nome di Templari; essi erano i difen- 
sori di Terra santa e dei pellegrini che 
colà si recavano: e nei primi tempi del- 
l’esistenza sua quest’ ordine aveva meri- 
tate le lodi di san Bernardo; ed era di- 
venuto benemerito e sempre pronto a 
prendere le armi contro i Saraceni. Per 
questo era stato malto beneficato dai re 
e dai Papi, ed era divenuto molto potente 
e ricco, massime in Occidente. A questo 
tempo pei della soppressione contava circa 
quindicimila membri o cavalieri sparsi 
specialmente per l’ Europa: e il luogo di 
Pari detto il Tempio, divenuto poi troppo 
celebre per la prigionia di Luigi XVI, 
era ora divenuta per dir così la sua ca- 
pitale morale, e I2 dimora del suo capo 
detto il Gran Maestro. Per il contraito 
coi Saraceni e per le sue grandi ricchezze 
erasi in seguito depravats a segno che 
di molti suoi membri si contavano em- 
pietà e infamie molto grandi, spacial- 
mente tra quelli che abitavano in Fran- 
cia e in Inghilterra. “So 

Quando fu creato Papa Clemente V, 
nel 1304, vi fu chi andò a fargli le pri- 
me delazioni contro di loro: ma a lui 

  

che non volle credere, e non volle darvi 

accusati di costringere quelli che entra- 

cristiana, a sputar sulla croce e ad altre 
empietà: edi più che commetfevano ne- 
fandezze nelle loro conventicole, e che 

al quale ‘essi davano il nome di Bafomet. 

allora il Papa dovette cominciare a far 
qualche cosa. quell’ordine aveva avuto 

potente di ricchezze, di forza, di aderenze, 
di nobiltà, che ci voleva tutta la pru- 

cedere in sì spinoso affare. Al re Filippo 
sembrò che questa prudenza fosse inde- 
cisione, incertezza, e che il ritardo creasse 
un pericolo; e, perduta la pazienza, fece 
una buona retata di Templari cel loro 
Gran Maestro facendoli porre in prigione, 
e poi face porre il sequestro su tutti i 
loro beni; a cominciava già i processi 
contro di loro per mezzo dei giudici del- 
Inquisizione. Giò dispiacque assai al 
Papa, che avacò a sè tutta la causa, e si 
rissrvò tutta l’auterità di disporne dei     beni. E questa volta il rè ebbe un gran 

fino allora sì buona fama; 8 poi era così: BICI. E 
: nell'atto stesso d’invitare i vescovi al 

denza, però senza debolezza, a voler pro- | 

di Ata ee 

parvere cose tanto cattive ad incredibili, 

ascolto, nè importanza. Difatti venivano ; 

vano nel loro ordine a0 abiurare la fede . 

vi esercitavano una specie di idolatria. 
coll’adorare un cranio dorato e barbuto, : 

Quando le accuse vennero da molte parti, | 
e anche da parte del re Filippo il Bello, | 

  

: conoscenza dell’ affare ch'era necessaria 

merito per la sua docilità agli ordini del 
Papa. Ciò accadeva l’anno 1307. 

Quando il Papa si accorse dopo nume- 
rosi esami che pur troppo le. accuse 
erano vere a carico di molti membri di 
quell’ordine, comprendendo tutta la gra- 
vità e l’importanza del caso, non si ac- 
contentò di parziali giudizii e di speciali 
commissioni da lui create tanto in Fran- | 
cia che in Iaghilterra per iuquisire su 
questo incredibile affare; ma stimò di 
dover adoperare in proposito tutta la so- 
lennità di un concilio ecumenico. E per- 
chè al concilio fosse portata tutta quella 

per dar fuori un giudizio inappellabile, 

concilio, autorizzava ciascuno di essi a 
far l'istruttoria, nei limiti ciascune della 
propria diocesi, sopra le persone dei Tem- 
plari; e il canonicu giudizio di esse per- 
sone si facesse mei concilii provinciali, 
mettendo tutto in iscritto per viferirlo al 
concilio ecumenico. Ma dell’ordine come 
tale, ciuè dell’ente morale, e così pure del 
gran maestro e dei principali titolari di 
esso, riservò tutta la causa a sè, incari- 
cando intanto specialissimi suoi iegati ad 
assumerne informazioni per le varie pro- 
vincie, Per la provincia d’Aquileia era a: 
ciò incaricato l'arcivescovo di Ravenna, 
Rinaldo. 

i rire, come mi era proposto, le   Del resto il Papa stesso fa un com- 
pendio di questo doloroso istoriato tante 
nella circolare di convocazione del con- 
cilio, perchè i vescovi abbiano la suffi- 
ciente conoscenza, quanto anche nelle balle 
di soppressione e di provvisione pei beni 
e per le persone dzte fuori durante il 

: concilio. E questi mi sembrano essere i 
documenti da consultare per sapere la 
storia vera dei Templari, anzichè i si dice 
del Villani. Anche il Cantù a molte no- 
tizie vere mescola in proposito desi giu- 
dizii esagerati o falsi, cha si devono cor- 
reggere poi all’attestazione dei documenti 
autentici. E molti documenti furono por- 
tati alla luce negli ultimi tempi, e ser- 
virono a raddrizzare molti giudizii di 
quegli storici sempre pronti a far giudizii 
a priori contro la Chiesa. Abusi certa- 
mente ne furono in queste così vasto e 
così complicato negozio, specialmente nei 
procedimenti di quei tempi. Ma questa 
volta possone ben vergognarsi colero chs 
rovesciato tutte le coipe sul Papa, al 
quale vien ora resa giustizia anche dagli 

| gborici protestanti. 
fars ora qui Vapola- 
mi basta solo schia- 

circolari 

    Ma nos seno per 
gia di Giemente V; 

di Ottebono. 

(Continua) 
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| ze, ove s'annidano, da quali pri 

    

   

Uno scontro ferroviario 
alla stazione di Treviso 

Treviso, 411. — Isri sera, verso le ore 

21.08 il treno n. 20 proveniente da Vi- 
cenza entrando in stazione, per uno scam- 

bio falso investiva una locomotiva ed 

una colonna di carri che manovrarono 

in un binario di manovra. 
All urto fortissimo le due macchine si 

accavallarono fracassando tre vetture del 

treno viaggiatori. 
La causa del disastro si deve al dsvia- 

tore Muner che girò lo scambio per dare 

libero passaggio alla macchina dimanovra. 

Il De Muner presta servizio da circa 

20 anni, è ammogliato con sei figli. Sta 

in servizio 12 ore al giorno. Doveva at. 

tendere a sette scambi, alcuni dei quali 

molte discosti tra loro. 
Sopra luogo si è recato l'ingegnere 

della società Veneta, barone Reichlin. 

  

  

Carlino 
10 ottobre. 

Autore ignoto. 

Il corrispondente continua nel Giorna- 

letto con posteriori pubblicazioni la sua 

opera menzognera e dìffamatrice, s' insi- 

nua malignamente e cerca di provocare. 

Asserisce, che la festa di Carlino del 

2 ottobre non andò bene del tutto, per- 

chè il parroco aveva chiamata la banda 

di Muzzana (false) a valeva per favoriti- 

smo che questa suonasse a dispetto di 

quella di Marano. Altra falsità. 
La festa religiosa è riuscita bene, 0 i- 

gnoto, appunto in grazia del parroco, che 

era il primo interessato e dal quale ri- 

cevettero ordini e gli adempirono tutti 

quelli, che vi presero parte attiva, com- 

presa la benemerita venuta proprio in 

Sacrestia per vedere se ci fosse stato il 

tuo zampino a turbarla. 
Quanto ai denari della chiesa, che fu 

dici sprecati e insinul che sarebbe stato 

meglio adoperarli a fabbricar case per i 

poveri, ricordati che essi furono dati a. 

coloro che col lavore e coll’ arte se li 
meritarono ed avevano diritto di essere 

ricompensati per poter vivere mediante i 

loro studi‘e la loro industria e fatica. 

Gli artisti che hanno lavorato per de- 

corare la Chiesa di Carlino sono tutti di- 

stinti e rinomati. Essi rispondone ai nomi 

di Girolamo Raddi di Venezia e dei fra- 

telli Filipponi di Udine. Ambedue que- 

ste ditte furono premiate nelle esposizioni 

d’arte e il sottoscritto ne può fornire la 

prova. Il famose affreschista friulano Da- 

menico Fabris di Osopro, all'opera più 

grandiosa del quale vorrebbe l'ignoto 

passare una mano di bianco sull’imma- 
ginaita parola di un defunte, fu indicato 

al parroco Bini da Michelangelo Griga- 

letti o Pompse Mslmenti già professori 

all'accademia di Venezia, i quali lascia- 

rono pure i loro capo-lavori nella Chiesa 

di Carlino, che come tali farono posti 

sotto la sorveglianza della Gommissione 

Gov® par la conservazione de.le opere 

d’arta. 
Dopo tutte queste dichiarazioni di ve- 

rità e di fatti la acrivente si appella alla 

pubblica opinione e al buon sanso degli 

uomini sari e fa rilevare chi sieno ì pro- 

vocatori, come comincino le lero prodaz- 

cipi e 

massime sieno informati e quindi, avendo 

essi una coscienza deprevata, con quali 
perfide insinuazioni, tristi calunnie e arti 
maligne sieno capaci di fare gli arruffa- 

popoli, fomentare e premuevere disordini, 

ove si presenti l’ accasione. 

Il programma mio fu quello del Van- 

gelo: amai la giustizia, odiai 1 iniquità, 

per questo e non per altro s0n persegui- 

tato: poichè dietro questo amore e que- 

st'odio si ‘sguinzagliano lupi rapaci, i 

quali mordendo la fama altrui ne fiutano 

il sangue e feroci la dilaniano a strazio. 

Ma una coscienza straziata a questo modo, 

sotto l’usbergo del sentirsi pura, sorvola 

il mondo della calunnia verso più spira- 

bile aere dove aleggia la virtù degli uo- 

mini onesti, e dove voi rimescelatori del 

torbido vorreste salire facendovi sgabello 
dell’ altrui fama oltraggiata. 

Io ragionerò più di vai, vi guarderò 
passando e raccogliendo in pugno il fan- 

go, che mi getiaste ad oltraggio, non vs 

lo scaglierò sul volto, perchè insozzerei 

‘solo le vostre maschere, ma piuttosto ri- 
volto agli uomini di senno, lo mostrerò 

a mio onore, e a vituperio vostra e que- 

sto fia suggel ch’ogni uomo sganni. 
D. D. C. Parroco. 

Cornino 
9 ottobre. 

La morte di un emigranto. 

M'ero messo al tavolino per scrivere 

agli operai di Cornino all’ estero una pa- 

rola allegra: dovevo partecipar loro che 
la vendemmia è terminata massima sod- 

disfazione di tutti, che l annata 1904 deve 
passare in proverbio coma l annata del- 

labbondatiza, che i loro cari gli aspet- 

tano in famiglia a godera in gaudio, in 

salute, in pace tanta grazia di Dio. Ma 
una lettera provenients da Lewin inter- 

rompe la mia corrispondenza e me ne 

fa mutare il titolo. La Jettera dice: il 

giorno 1 ottabre alle ore 13 e 15 minuti 
Marcuzzi Giovanni Ceffè precipitò da una 

armatura alta metri 21. Era Varmafura 

per un ponte. Il Marcuzzi noa rimase 

cadavere all'istante; ma poche ore dopo 

cessò di vivere. Venne sepolto oggi 5 
ottobre. 

o 

Immaginatevi lo strazio della madre 

ottantenne, e della moglie che rimane 
+ 

con quattro orfanelli dai nove anni in giù. 
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Ti Telefono del CROGIATO 
porta ll numero 

    

   

Giovedì 13 — s. Edoardo re. 

Fiere è mercati della provincia. 

Artegna, Flaibano, Sacile, Gorizia. 

  

Cose della giunta. 

prese le seguenti deliberazioni : 

I. Ha nominato 11 consigliere Aurelio 
Braidotti a rappresentante del Comune 
per il biennio 1904-905 e 905-906 nel 
consiglio direttivo della locale Società 
agenti di commercio, 
II Daliberò di proporre al Consiglio 
comunale la continuazione, per l’anno 
1905, del sussidio di L. 1000 alla Società 
predetta. 

II. Ha deliberato di ritenere esenti 

dalla tassa sugli spettacoli, i trattenimenti 

pubblici i balli pubblici, tenuti all'aperto 
in piazze, strade o cortili, a cui si ac- 
ceda liberamente e gratuitamente. 

IV. Diede parere favorevole allo schema 

d’istruzione per l’applicazione della tassa 
sugli spettacoli pubblici, compilato dalla 

ragioneria, e di sottoporlo alla approva- 
zione del Consiglio. 

Pobli; guardia scelta Giacinto Cecutti. 

Le industrie femminili italiane. 

Sotto Comitato di Udine. 

Lunedì 10 corr. nella sede del Comi- 
tato Protettore dell’Infanzia (Via della 
Posta) ebbe luogo una seduta del sotto 
comitato di Udine « Le industrie femm. 
italiane »; seduta di special importavza 
per la presenza della cont. Cora di Brazzà 
Presidente del Consiglio d’ amministra- 
zione di detta Società e della sig. Lucia 
Stringher che rappresenta in Roma il sotto 
comitato di Udine. 

Malgrado il tempaccio orribile e la di- 
stanza, accorsero dalla campagna : le sum- 
menzionate signore cont. Cora di Brazzà 

e sig. Stringher, cont. Toscano Caiselli, 

presidente del sotto comitato, bar. Peteani 
Pecile, sig.re Fracassetti e Nigris vice 

presidenti, sig.na Misani Segretaria; sig.ra 

Morpurgo, con. Cecilia di Brazzà consi- 

gliere; — cont. Farlatti di Caporiacco, 

delegato di s. Daniele, e altre. — deside- 

rose tutte di ‘accordarsi su quanto di utile 

si potrà fare nel prossimo inverno. i 
La cont. Cora di Brazzà dà molte 6 

interessanti sriesazioni sull’ andamento 

della società in Roma. sui sotto comitati, 
sui Javeri più smerciabili., sce. 

Sono molto ammirati campioni di tes- 

suti a mano raccolti nella provincia. La 

cont. di. Brazzà propone di far tessere 

sciarpe în seta, con bordi a colori e di 

segni diversi, riprodotti dall’ antico. Sa i 

primi esemplari incontrano, si potrà far 

risorgere e rifiorire quest’ industria che 

porterebbe specialmente su, alle: povere 

donne della montagna un sollievo alla 

loro vita travagliata. 

La sig.a Stringher consiglia, per evitare 

spess piuttosto forti nell'incertezza della 

vendita, che la lavoratrice la quale intende 

lavorare per la conperativa — mandi una 

specie di campionario di tutto quello che 

s2 faro, accompagnando agni oggetto con 

chiare e esatte sp'‘egazioni riguardo al 

prezzo, variabile secondo le diverse di- 

mensioni dell’oggetto stesso e la qualità 

della materia prima, al tempo necessario 

per la riproduzione, ecc. 

Le scatole pirografato e dipinte furono 

tutte e sempre vendute: Avanti dunque 

colle scatole | i 

Si potranno pirografare e dipingere i 

giocatoli in legno, le carriole, i piccoli 

attrezzi rurali, ecc. tavolini, seggioline, 

armadietti per le stanze dei nostri bimbi, 

minuscoli mobili per bambole, ecc. av- 

vertende che per es. i tavoli e le sedie 

gieno smontabili per poterli mandare a 

Roma in pacchi non troppo voluminosi 

e diminuire così le apese di urasporto. 
Si suggeriscono — perchè mancano 

affatto alla Cooperativa — corredini per 

bimbi, ma semplici, pratici, di poco prezzo 

e di buon gusto. 
La contessa di Brazzà avverte che si è 

deciso di tenere in Roma, nella sede della 
società, una esposizione. 

  

    

maschere, ecc. per favorire le vendite di 

Natale. I 32 sotto-comitati che già esi- 

stone e lavorano in tutta Italia, 8’ inca- 

richeranno ognuno di far ripredurre i 

costumi della propria regione, uomini e 

donne, fanciulle e bimbi. Ai singoli sotto 

comitati e alle cooperative e gruppi di 

lavoratrici è permesso di comporre delle 

scene caratteristiche, purchè entro le di- 

mensioni stabilite. i 

Dalle Lombardia verranno «I promessi 

all’ università, nel Medio Evo; i 

manderà probabilmente uno sciame di 

bachine » del Selvatico, scendono da uno 

de suoi ponti artisticamente deliziosi, 

mentre nel fondo una stretta valle sì 

perde nella laguna. 
Cividale propone una cucina slava dove 

una coppia di sposi balla la tradizionale 

stàiare. Le scuole coop. di Brazzà stanno 

i preparando un gruppo di merlettale che 

lavorano sotto la tettoia, mentre nel cor- 

tile arriva un carco di fisnocarico.di 

n
i
e
   

: bimbi e di attrezzi rurali, circondato dei 
i contadini. ie, 
i La sig.a Nigris si offre di riprodurre 
i per sotto-comitato di Udine «La sfoglia » 
‘| (sfogliatura del granturce) per cui già 
{ « fervet Opus ». 
Î 

i E parecchie delle signore presenti si 
i assumono di vestire un palo, mezza AUZ- « 

zina, una dozzina di bambole, che in co- 

Nella seduta di ieri sera la Giunta ha : 

V. Vennero nominate guardie daziarie. 
i concorrenti Luigi Chieu e Girolamo. 

Vandita di bam- ; 
bole vestite nei diversi costumi ‘d’Italia, : 

in Toilettes fantasie, autiche, moderne, da ; 

sposì»; Padova ripradurrà - una leziona.i. 
Venezia 

gaie e bella impiraresse che come le «ta- | 

  

  

      
sione COEN VR OE c Nr ate © ai CEE ADS SNA 

btums di Resta, di Aviano, della Garnia,. 
non sfigureranna certo accavto alle nu-, 
merdse consorelle della penisola e delle} 
isole che incontreranno 3 Roma. — Tutte : 
le bambole e i gruppi dovranno trovarsi 
a Rema pel 15 novembre. 

H
a
t
e
 

dei ritagli di lana, seta, cotone, dei pezzi 
: di nastro e merletto per.noi inservibili : 

bamboline di pochi soldi (al Bazar ne 
trovate per 65 centesimi!) che regaleremo 
al nostro sotto-comitato il quale potrà 
venderle a beneficio del fondo « materie 

mi!
 S
E 

SL
AT
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R
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prime » tanto necessario per spingere ; 
efficacemente il lavoro fra le operaie? 

E a proposito di materie prime, parec- è 

chie delle nostre signore — e perchè no | 
anche i signori uomini? — che seguono ; 

con simpatia l'iniziativa de'  sotto-comi- . 

Una proposta: tutti abbiamo in casa i 

non. potremo. utilizzarli vestendo della; 

  
tato, ma che per una ragione 0 psr Paltra.: 

non possono aiutarlo colle lero attività . 

— dovrebbero concorrera al suo sviluppo : 

con offerte di denaro, di stoffa di ogni ; 

genere (riparto: materie prime) di cam- 
pioni, disegni, modelli ecc. i quali var- 
ranno ad accrescere i fondi del sotta- 
comitato e a parmettergli un'azione sem- 
pre più larga @ efficace a vantaggio delle 
lavoratrici. 

Ogni lunedì dalle ore 12 1,2 alle 14 i 
nella sede del comitato protettore dell’In- . 

' fanzia (Via della Posta, ex Filippini) una - 

| schiarimenti, informazioni; accetteranno 

! e esamineranno lavori, e si presteranno 

‘in tutti i modi per facilitare l’opera del 

sotto comitato e favorire le lavoratrici. 

Uu bel tipo. 

Stamane verso le 11, presentavasi in 

Questura il noto pregiudicato Giavossi, e 

armato di un lungo e acuminato coltello, : 

minacciò di uccidere tutti. Arrestato, 

venne passato alle carceri. 

Colto da malore. 

Ieri venne condotto all’ Ospitale certo 

Giovanni Bonanni fa Francesco, d’anni 69, 

calzolaio, perchè trovato steso in terra, 

colto da grave malore, nei pressi della 
stazione ferroviaria. 

AI manicomio. 

Dei vigili venne tondotto al manico- 

mio certo Di Santolo Francesco, da 

o più signore del sotto comitato saranno : 

a disposizione di chi desidera consigli, ; 

u
u
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nis, perchè dava segni di alienazione ‘ 
mentale. 

Arte sacra. 
Ci siamo recati ieri mattina a visitare la 

statua, in legne, della B. Vergine Assunia 

esposta nella nostra Metropolitana. 
Autore ns è le scultore Giovann: Ram 

pogna, chs ussì-:dallo studio del famoso 

Bessarel di Vénezia. La statua che parta 

la veste 6 il malto a-mpiicì è tanto belli 

della tradizione senza sfoggio di aim 

nameuti e dorature, posa sopra una base 

ricchissima di stile  r0c0ccò cou nea 

movenza vera ed artistica pare slia spic- 

canda il velo verso il cielo..Il campicsso 

piace : accurato è il lavoro diiutag 

‘Dite le fisionomie dell. statua principala 

e dei cherubini, quattro dei quali pa- 
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lio, fi- < 

sano sugli angoli della bese, e gli altri. 
" 

accompagnano con idea 
della Madonna. 

L’egregio artista può essere contento 

dell’opera sua cha se à favorevolmente 

accolta a Cimolais'pe! quale passe è ide- 
stinata: e poi ci compiaciamo gol lul di- 

, 
i POR d14 Te 

geniaio ii volo 

    

cendogli sempre avanli + sempre meglio : 

e augurando che tra gli artisti di 

sacre della nostra proviocia sì susciti una 

nobile gara perchè le nostre chiese ab- 

biano a possedere dei lavori veramente 

artistici e degni del luogo cui sono de- 

stinati e del fine pel quale si fanno. 

  

  

Ultimi telegraromi 

  

Un attentato 

contro Alfonso di Spagna. 
Arresto di anarchici, 

Barcellona, 12. — A Villanueva e @ 

Geltru furouo arrestati tre anarchici, che 

confessarono di aver tramato colà un at- 

tentato contre il re di Spagna. 

Madrid, 12, — A Bilbo furono arre- 
stati ieri sette anarchici, fra cui uno 
belga. A Santiago dinanzi al santuario 
di Begonna, fu trovata una bomba di 
dinamite e cinque cartucce, destinate pro- 
babilmente contro i pellegrini. er

a 

Li pie iareziri PIE 

Azzan Augusto dà. gerente responsabile. 

Occasione propizia pel Clero 
Sono arrivati finalmente a disposizione 

del Rev.mo Clero i due importantissimi 
manuali: 

{; — MANUALE PER LO STUDIO E 
i PER LA PRATICA DELLA SACRA LI- 
ì TURGIA, del Sac. Pietro Venereni, miss. 

ap. e dottore in sacra teologia, professore 
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IIa edizione riordinaté 6 accreeciuta, per 
sole L. 4.50. 

9. IL DIRITTO ECCLESIASTICO 
DELLO STATO ITALIANO, espssto co- 
me siudio complementare del diritto 
canonico. Avv. Giulio € sac dott. Pietro 

Galchi Novati, professore del 
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cemprende iutte le leggì civili riguar- 
ì 

i danti materie ectlesiastiche dall’ Impera- p 
‘ gore Costantino Magno ai nostri giorni al { 

prezzo di L. 320. ; 
Le attestazioni di eminenti personaggi 

| e l'indice sommario dell’ opera la racco- 
mandano abbastanza e la dicono indi- 

- spensabile al R. Clero. 
è (Vedi avviso unito al giornale). 

citi 

CORR} DON 
RECCHI inodori, SEDILI alla turca in diverse specie, ORINATOI di tutte le forme, 
ARTICOLI per scuderie, VASI per giardino, BORDURE, PORTA BOUQUETS a smalto 

nel Seminario di Pavia — 4 bei volumi, ; 

e Seminario | 
‘gi Milano. Un volume di pag. 300, che è? i. # ? }   

dinnanzi 

| ea 
i Ge? 
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Impianti completi di 
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sia a vapore che a fuoco diretto. 

  

applicazione del contatore. 

Prezzi 

Riancheria Confezionata e ® + è è e 0000 0 è 
o è + 40 Corredi da Sposa e da Casa 

Premiata con Diploma @ Oaore allo Fsposizioni Gampionarie 
sbre 1903 

Ve TT TIT ITINERANTE 

Udine - Via Poscolle - Udine 

ILLERIE 

UDINE — Via dei Teatri N 1 — UDINE 

    

   

ate 
Ca 

Riduzione di qualsiasi vecchio ALAMBICCO per la 

  

  

Campionario di Articoli Brevettati 
DELLA 

  

Sena 
rare si 

    

   

  

        

   
i (i 
   

         

pente 
I 
  

e nichelati, LETTERE e CIFRE per insegne. 

Depositario F. BRANDOLINI è sa 

Cucine 
economiche 
tutte in ghisa malea- 
bile, le più perfette: 
c di notevole rispar- 
mio nel consumo del 
combustibile, 

UTENSILI DA CUCINA 
in getto inossidabiii 

LISCIVAIE PORTA- 
TILI di più gran- 
dezze 

CAMINETTI, CALORI- 
FERI, VASCHE da 

‘bagno, RISCALDA- 
TORI, LAVABOS a 
fontana, POMPE di 
ogni genere, APPA- 

UDINE 
zione per la Carnia. 

  c 

  

$03830008323233900101332233305 SISIIIMINIIMIIItattta 
“ 

3 Occasione favorevole > 

sì 
° A 23 

si PA. GL AÀA ‘3 
rappresentante L’ASSUNTA, con cornice dorata $$ 

RIC € 
di buon autore — metri 1.80 X 1.30 per L. 350 si 

so rivolgersi presso 9% 
& e " wi. N E è 

i: Bottacin Giovanni I i : Botta ovanni fu Giuseppe # 
i Calle della Bissa 3462-64-65 - VENEZIA ss 

53 Primaria e più volte premiata Oflicina del Veneto per Arredi Sacri $$ 

S$ in ottone e bronzo fusi, in argento e in lamina ottone argontato e dorato se 
34 B_S . ° A fa ) » 

dÈ - Officine Ss. Giovanni e Paolo 62894 84 È 

$i no tà 

-®
@ 

$ 

sè ceme Candellori; Lamnado, Calici, Pissidi, Tronetti, Ostensori, busti di 

$$ Vescovi, statue in rame, lavori in ferro battuto ecc. ecc., riparazioni, 

&® argentature, dorature, i 
+à O i 

Pea PALME IN TUTTO METALLO ultima novità, preferibili. per la loro 

è eleganza, leggerezza, solidità, 

$$ e dimensioni. 

Comunione. 

Casa fondata nel 1850 
pa 

GRANDE DEPOSITO : Arredi in metallo fuso e in lamina ottone, 

STATUE RELIGIOSE in cartone romano. plasticato,. diversi soggetti 

PER REGALI. Articoli religiosi in galvanoplastica montati con cor- 

nice intagliata è peluche, svariato assortimento ricordi per la prima 

Bronzi artistici e decorativi e qualunque lavoro di metalli 

Preventivi, disegni e sopraluoghi a proprie spese 3 

VYLLILIOSISINVISLOLOCI SI PIITITTARITTIIIIZITI3IIt 334232 

IS
SS
SI
SI
SS
I0
I+
09
30
00
99
S0
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t8
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Valenti autorità mediche lo dichiarano il più   

stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

  

“alla Lu “gia » Piazza V. E. 

Re (leve _ o n 
OCCASIONE FAVOREVOLE 

Presso la sottoscritta trovasi in vendita: || CROCE CON ELEGANTE PIEDESTAL LO i in 

SPLENDIDO LAMPADARIO nuovo in pietra artificiale: monumentino adatto 

cristallo di Venezia del diametro di me- || a cimiterì, piazze, crocevie ecc. . 
tri 1.92 x 2.50 di altezza. TRONETTO per l esposizione delle reliquie, 

QUATTRO LAMPADE in ottone argentato || I! metallo argentato. 
diametro 25 cenli metà. Cederebbesi a prezzi eccezionalissimi : 

MANTO MONTUARIO in splendido veluto nero. O PR. + pi zionale nei diversi 

CROCE CON CRISTO in legno per proces- || SPLENDIDA PIANETA e STOLONI RICAMATI, 
sioni. Altezza totale metri 2.35. PIVIALE BIANCO e PIVIALE NERO con 

DUE TORCIERI in legno dorato. diversi VELI OMERALI. 
: jo TUTTA SETA, laglio perfetto, guarnizioni oro, confe- 

Pianeta reclame gione perfetta per il prezzo eccezionale di Lire 2 D° 

F.Ili FILIPPONI 
Pittori e Scultori con stabilimento per la fabbricazione di Arredi e Paramenti Sacri 

Specialità lavori in marmi e pietre artificiali 
UDINE — Viale del Ledra 30, Subburbio Venezia - Villalta — UDINE 

NB. — Li Ro ditta si. incarica della a di arredi da Chiesa usati 

          
     

    

    
      

   
        

      

    

      

     

    

  

   

        

UDINE, Via 
  

   

  

  
  

    La | Ditta Rizzani e Cappellari | 
AVVIO A 

i numerosiisuoi clienti, che nel suo nuovo Stabilimonis in Manzano tiene un 

forte deposito di Mattoni, Coppi, Tavelle, Calce idraulica, COPENT di lenta 

e rapida presa e Portland « prezzi modicissimi. 

— Tiene pure un grosso deposito anche qui nello Stabilimento in Udine di 

Mattoni. Coppi, Tavelle, Tegole Marsigliesi, Mattoni bucati, Tavelloni, 

Vasi da fiori e Statuette da giardino, ecc., Calce comune Calce, idraulica, 
‘«’ementi cdi rapida e lenta presa, Portland — il tutto « pes ea 

in modo da non temere concorrenza. 
  

N B. --- Fa inoltre presente che i suoi Coppi e le Tegole Marsigliesi 
in deposito a Udine sono fabbricate con SUGLI delle sue fornaci di Manzano 
e perno si garantisce il buon esito. o 

      

ZA 

“po di n 

a base di FERRO- CHINA- RABARBARO 
Premiato con medaglie d’oro e diplomi d' onore 

costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 
_%RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo @l bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 

% Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. & 

i).riz:re le domande alla Ditta: _E. G. Fratelli BAT 

Bopos o per Udine presso il farmacis‘a GIACOMO COMMESSATTI e fa mac'a L. V. BELTRAM 

   
    

   3 See a Via Mercatovecchio N.4 e 19, 5 
premiata all’ Esposizione N93 1onalo, 1903 in Udine S- 

$$—_____——Kk-I 

OMBRIELALI x» OMBRELLIN I 
bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 

ASSORTIMENTO Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 

i Valigieria di tutta novità | Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. 
Enne e Laernteitetineni 

Veli per Stacci e Buratti ! 
Si coprono fusti vecchi d’ ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere | 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all’ingrosso ed al dettaglio 

& sale n a e LAI > 

  

REOP. PRIT DEC RO Ir FAIR N Tola tate e a O n ERRE RIE ERRE AU PI SRO 

efficace ed il migliore ri- 

  

   

  

bGGI - Padova    

    

i ran nOnra®aR aaa Ra RROR 
Di 

Suo 

Martinuzzi Francesco 
premiato con Medaglia, d'Oro all'Esposizione Region. Udine 1903 

UDINE - Piazza S. Giacomo (Angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDINA 
  
  

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati. per ap- 
parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per Stendardi e Gonfaloni. 

Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e 
cotone. 

Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet 
nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- 
fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi 
in seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per 
camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per 

ricami d’arredì sacri in seta, oro ecc. — Tappeti mortuari, Telerie, 
drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture. 

La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l'ottima qualità dei 
tessuti tuiti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. 

— Prezzi da non temere concorrenza -— 

Loi nice e auusaaii 
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Domenico Raiser é & 
Via Treppo NS — O DIENC HI — Via Treppo N. 8 
    

Promiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio 
Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI 

di propria fabbricazione 
in tutti i colori e per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete,. stole, veli umerali, galloni, 

frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati e argentati, come in oro e argento fîni. 

Si ricevono ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Ma- 

donna, anehe in broccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 

Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. 
La stima che gode la nostra fabbrica per la belle di bontà delle stoffe e la mitezza de: 

prezzi, è la migliore raccomandazione. 

Ultima onorificenza: Diploma d’' Onore all’ Esposizione Regionale di Udine, 

È Oa & TOS SO È 
MAr Tv E LEE ATO DATA MIAO 
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